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PREZZO D’ASSOCIAZIONE 

Un Anno, Torno, L oli Provincia , 
6 Mesi î) 

3 Mesi su Fà . “ 13 


TORINO, 25. OTTOBRE 


L’UNIVERS DI PARIGI 


Era qualche.tempo: che il. prototipo dei gior- 
nali clericali taceva sul nostro conto. L'Univers 
di Parigi da circa ‘un: mese sembrava. aver di- 
menticato eretico ;-il ‘rivoluzionario , il. dema- 
g0go x il socialista Piemonte, e quasi quasi sta- 
vamo per credere che ; giunto al. termine della 
sua pazienza ‘ed esaurita tutta la /litania. delle 
sante calunnie ‘e delle religiose ingiurie, ci avesse, 


«come; suol.dirsi ,. gettate.le briglie. sul collo , ab- 


bandonandoci al nostro destino. Ma. così non.fu , 
eda qualche giorno 1 almanacco del sig. Veuillot 
si dà una gran pena. per ricuperare il tempo per- 
duto eci fa l’onore di occupare giornalmente sui fatti 
nostri quasi una metà delle sue:colonve; sicuramente 


‘eredendo che 1? altra metà: sia piacchè:sufficiente 


per: il restante: dell? universo. cattolico ,. rispet+ 
tando il solito spazio! per gli avvisi più o meno 
cristiani e. per la Borsa nullamente cristiana, 

E sono pur sempre le medesime filastrocche 
sullo Stato..che travolge a precipizio, sull’ aro+ 
ministrazione che è uo caos, sulle. finanze che 


. sono un deserto ,. la stampa oscenamente esorbi- 
« tante, la rbliginio calpestata , i mazziviaui intro- 


piume nei ministeri, il Parlamento rivoluzionario, 
il paese indegnato, la dinostia.in pericolo,e così via 
via di questo. passo ed in maniera, siffatta da 
for fremere sul nostro destino tutti i lettori ,:se 


11 ,arquesti non soccorresse un qualche: dubbio: sa- 


latare sulla veracità di quelle pagine -rugiadose. 
Dopo che il Piemonte fruisce della libertà, pare, 
secondo i sacrestani dell’ Univers 3 che non se. né 
abbia fatto una. di buono , per.il che lo Statuto, il 
quale fu |’ origine, di questa libertà; è la cosa; più 
abbominevole che mai vi sia, è quello che bisogna 
distruggere. E sembra’ che’ questo non .sia più 
soltanto un desiderio, ma che incominci a, brillare 
innanzi a loro occhi siccome una non lontana spe- 
ranza; per cui si affannano a, gridare più forte 
;ebe altravolta , e ad inveire con maggior acca- 
nimento, Eve forse che il loro livore 
possa essere calcolato dai governanti e pesare sul 
destino delle nazioni..... Povera gente , che ineb- 
briata da Una momentanea brezza che spira in loro 


favore, sogna che essa non abbia mai a dismet- , 
‘tare e pretende ricacciare il mondo in quelle te- 


nebre da cùi con tanta fatica seppe togliersi : po- 


*‘wera'gente, che non capisce come tutti gli artifizi 


della diplomazia nen hanno potenza a combattere 


‘71 opposte tendenze dei ‘popoli, quando per tanti 


avvenimenti poterono radicarsi profondamente : 
povera gente, che scambia il crepuscolo della serà 
con quello del’ mattino!.... 

‘Quello però chè fa ragionevolmente stupire in 


e ‘questi’ sistematicî detrattori ‘del’ bostro paese, si 
‘ & la'loro poca accortezza nello scegliere gli argo- 
© mepnti'alle loro diatribe. Quando infatti lamentano 


la centralizzazione costosa ‘della hostra ‘ àammini- 
strazione ; essi , senza ‘ volerlo), Ségunano la con- 


- ‘danna dei governi precedenti che là stabilirono e 


giustificano lè ‘interizioni' del nostro: Parlamento, 


+ che sono'dirette‘ad abolirla: ‘Quatido declamano 


contro la nostra armata, dichiarandola sprovvista 
di quell’istrizzione superiore, "di quegli studi pro- 


+ fondi, di quella pratica sapiente che forma buoni 


LA TÈRRA PROMESSA 


( Consinsmiione; vedi il num. 291.) 


DIANA A LODOVICO: 
pi: 90 febbraio 1801. 
Miò caro, 


Il termine fissato pel vostro ritorno è trascorso 


e di gtan lunga trascorso; Io partirò dunque do-< 
“mani per l'Hàvre, dove prenderò imbarco sopra 


tn fbastimento, che sta per far vela alla volta 


- delle Tndie. Tl sig. Guillaumin non treva prudente 


questa mia risoluzione; ma oramai nulla potrà 
farmela metter da parte, nè il mare } nè il peri- 
colo, nè la’ guerra , nè ‘i consigli del amicizia ; 
nemmeno mia figlia. Lascierò questa alle cure 
della mia buona made, che è put dolente è di- 
sperata per questo mio visggio. Non già che io 
mi aspetti molto da questo tentativo. Voi siete 
troppo lontano , seppure vivete ancora! Ma sarò 
stata almetio infelice per voi e vi avrò data una 
irrefragobile prova della mia affezione. 


Prevedendo però che le mie ricerche potreb- i 
bero trovare un ostacolo ione in dii) 


Di pr - Rane, L. 
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ufliciali ed infonde un? anima alla forza inerte dei 
battaglioni:, essi : pronunciano - un inappellabile 
sentenza contro: tulto quanto, in questo riguardo, 
si operò Sotto.il.governo assoluto ; giacchè, è di- 
mostrato; che, se di tali qualità si ebbe a lamentare 
la.mancanza nelle.recenti gaerre, quell’ armata, 
che lesosteneva; non erasi formata sotto il regime 
della libertà.I reclami pertanto del partito liberale, 
la voce di quelli che chiedono incessantemeute. e 
sempre nuove:riforme; sono giustificati dalle la- 
guanze di costoro ; e! si potrà seurpre mostrare 
Li opportunità dei rimedi dal momepto ch’ essi 
si:compiacciono di tessére; ad ogni istante, l’elegia 
dei mali. . ca 

Ma su queste cose | jsarebbe; inutile il alice 
marci. Noi sappiamo che: l’animavversione che ci 
mostrano gli uomini dell’ Univers nasce dal Joro 
odio contro.la/libertà., quindi bisogoa bene ras- 
seganirsi a soppottarne le periodiche esplosioni 
sino a che questo libero regime. a. noi cotanto 
caro sarà il retaggio del nostro popolo , la gloria 
dei nostri princjpi. Non avremmo pertanto av- 
verlita questa nuova elegia, se non avessimo tro- 
vata poco dopo una corrispondenza > sulla quale 


era impossibile che non venisse fermata la nostra | 


attenzione. È questa quasi un articolo necrologico 
a proposito dell’abate, Umberto; Pillet,, precettore 
dei principi ‘reali, sul quale , come annanziammo, 
si chiuse, di recente la tomba; e,.riportaudola nei 
suoî brani principali ,. noì vogliamo porre.il. let- 
tore nella situazione: di-giudicare. le. pietose in- 
tenzioni di..quel. partito. che se ne. faceva pro- 
pelatore. 

» Questo ecclesiastico, atterrito per rc onore a 
cui lo si chiamava, non l’avea ‘accettato! se. non 
dietro, reiterate sollecitazioni e cedendo a dei con- 
sigli dettati dall’evidente necessità di preparare il 
futuro sovrano del: paese a cicatrizzare le piaghe 
fatte dalla triste politica; che da sei'anni presiede 
ai destini del Piemonte. 

» Il momento non è ancor. venuto per dire a 
prezzo di quali combattimenti e di. quali sforzi 
l’abate Pillet mostrassi degno dell’alta confidenza 


di cui era investito. Forse questo momento verrà 


fra poco, se la Corona persiste a rendere inutili 
i generosi tentativi de’ suoi amici più. sinceri, 
onde illuminerlo sui pericoli cui move incontro e 
sulla sorte fatale che gli è riserbata. Egli è sola- 
mente permesso in fadesso di constatare che il 
devoto precettore non omise alcuna occasiene per 
far comprendere el monarca quali erano i ‘soli 
rimedii che dovevansi applicare ai mali della re- 
ligione e dello Stato, spiegando sempre dal suo 
lato ina energica vigilanza per allontanare dal 
suo reale alonno quegli uomini che la rivoluzione 
cerca mai sempre di avvicinare ai principi , onde 


| possano compiere l’opera loro infernale di rovi 


nare il loro spirito ed.i loro cuori. 

- # La Savoia era felice di vedere uno dei suoi 
figli presiedere all'educazione d'un rampollo di 
quella dinastia alla quale servi di culla. Il pre- 


‘sente è così, triste .ch’ essa non aveva reale spe- 


ranza se non nell’ avvenimento futuro d’ un re 


educato secondo le idee gravi ed elevate nella 
coscievza dei suoi diritti e dei suoi doveri verso 


Dio e verso la Chiesa. » 

E qui'ei arrestiamo, rifuggendo dal rimestare 
più a'lungo nel lezzo diisimili sconcezze. Ma sta 
bene però che il giornale ; «che ogoi giorno de- 
ic cr ni 
di-cui sarebbe cosa triste far qui l’enumerazione, 
ma che gli è pur troppo facile l’ incontrare in un 
lungo viaggio; prevedéado anche, d'altronde. la 


possibilità che voi aveste a rientrare în Francia: 


durante la mia indefinita assenza, mi son fatta 
premura dî consegnare ‘al signor Guillaumin una 


| copia dell inventaro, ‘che trascrivo in questa let- 


tera. Vedrete da'esso l'economia , con cui ho go- 
yernata la'casa, e l'ordine in cui l’ho lasciata alla 
mia partenza. 

< ‘Nel mio scrigno v*harino 50,000 lire in oro ed 
in piccoli pacchetti da 500 fr., il nostro contratto 
di matrimonio , le mie gioie da.‘sposa , cioè una 
guornizione in corallo ed un’altra in diamauti, 
il vostro ritratto ; è un ‘busto ‘da donna fatto su 
nel suò' legaccio. Ta questo busto ‘sono cucite 
20000 lire in vigliotti sulla banca di Londra: Mia 


‘‘madre li aveva nascosti ‘di tal. guisa nel 1795, 


onde poterli più sicuramente portar con sè, quando 
fosse stata costretta a fuggire. Nello scucire que- 
sto busto , fate cautamente... 


Tò fondo ad una ‘calza di seta ho messe 2000 | 


lire in quadraple di Spagna. Sono le economie 
che ho fatto, quard’era ancor ragazza ; esse ap- 
partengono di: buon: diritto a baia; la nostra 


cara Luisa! ì sta 


In magazzeno:, PATRON Gila carichi di legna, 
dell’ pisiso bed È Hell'eccelleoto te querohi State 


$ L'Ufficio è stabilito in'via' $. Domenico , casa Bussolino ; $ 
Î porta: IN. 20, piano primo; dirimpetto alla Sentinella: S 
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clama contro gli eccessi della nostra libera stampa, 
abbia-mestrato sino a qual punto si può abusare 
di questà instituzione. Sta bene che siano stati i 
bacchettoni dell’ Univers quelli che banno pub- 
blicate le più odiese insinuazioni ‘contro un prin- 
cipe; che nel. suo paese è circondato. dalla più 
profonda ed affettuosa devozione; e [che fuori di 
esso dovrebbe essere scopo al rispetto d’ognuno, 
se almene Ja prodezza del soldato, la virtù citta- 
diva e.la fede intemerata al proprio giuramento 
miéritano ancora dagli uomini quel culto , senza 
del quale n° andrebbe perduta la nozione del bene 
e del'uiale, ed il mondo si ridurrebbe alla pri- 
mitiva ‘betbarie. dba 

Sta'bene.che siano stati i ‘clericali ‘quelli che, 
falultalido ad una tomba chiusa di recente, ab- 
biano volute trar profitto dal silenzio della aa 
sima, per versare su di un defunto.la taccia igao- 
miniosa d’ essersi intruso in un’augusta famiglia, 
per intorbidarne le gioie e per seminarvi la dissi- 
denza ed il sospetto: essi hanno ‘aspettato che le 
labbra dell’ abate Pillet fossero. chiuse all’ eterno 
sileozio,-per non correre il pericolo di essere s0- 
leniemente smentiti. Sta bene finalmente che i 
medesimi abbiano gettato adosso ‘a tutta quanta 
la Savoia audace calunnia di avversare la poli- 
tica leale e-generosa del suo re, perchè almeno 
in'tal modo:si. giudicherà da chianque da qual 
lato isiano l’affetto ‘al principe .il' rispetto all’ au- 
torità, la sommissione lle leggi, e' tutti ‘infine 
quei sentimenti ‘che attestano della saggezza d’un 
popolo e che guarentiscono la tranquillità degli 
Stati. 

Quando si parlerà dei pericoli ond’è minacciata 
la. monarchia, noi nòn avremo d’ uopo di molta 
fatica per iscoprire da qual parte essi vengano; 
la\cinica franchezza di ‘costoro lo ha troppo di- 
svelato ; se non che noî vogliamo confortarci pen- 
sando all’impotenza di chi minaccia. Poveri de- 
magoghi in veste nera, sfogatevi pure in cian- 
cie minacciose; mà prima di operare, vi pre- 
ghiamo di considerare alla debolezza delle vostre 
braccia. Aonasate | aria che vi spira d’intorno e 
rinsavite. Nè lusiogatevi di ottenere sinceramente 
dai: principì quell’ appoggio , che ‘per colpa della 
vostra Cecità perdeste nei popoli. Il dominio asso- 
luto'su quelli che voi chiamate sudditi non potrà 
far loro trangugiare l’intera servitù al triregno a 
cui li condannate. Pio IX non è Gregorio VII, 
ed.il:secolo XIX non s° assomiglia molto 
all'XI 


x 


LA SARDEGNA 
IV. 
; “© 

Nell’esaminare le ‘condizioni’ dello stabilimento 
Vittorio EmanveLE dimostrammo la saggezza del 
pensiero, che aveva inspirata la ‘sua ‘eréazione, 
non chè il frutto reale, che dal medesimo già a 
quest’ora ‘si ricava; ma, riservandoci a ritornare 
suli’ argomento, era îniostro intendimento] occu- 
parci ‘più dell’ ‘avvenire che del ‘passato , sem- 
brandoci che assai più di quanto già dal medesi- 
mo'sì raccolse; sia: quello che è permesso lo spe- 
rare. La posizione meridionale dell’ isola di Sar- 
degna, le condizioni atmosferiche della medesima 
aprivano un vasto campo alle speculazioni agricole 
<)L —tra-——@—T——————@————_———m—————m—————— 
su mei prezzi e non vendete a botto; non ci si 
guadagna mai. 

Vi esorto assai a non yender subito i nostri 
fienî, perchè è probabile che il ricolto' di. quest” 
anno sia cattivo. Negoziate dunque. con molta 
circospezione. 

Affinché per un pezzo non abbiate bisogno di 
biancheria , vi ho fatto allestire dodici dozzine di 
tovaglioli ed altrettanti lenzuoli.. Non fate fare il 
bucato fuori di casa ; è la rovina della biancheria. 


Tatte le nostre carte , i contratti cogli affitta- 
inoli , le iscrizioni sul libro dello Stato: sono de- 
posti presso un notaio di Charenton. È 

To non vi raccomando: la nostra Luisa, perchè 
conosco: troppo la grande affezione che avete per 
lei, e sono quindi sicura che le avrete ogni sorta 
di cure, ., 

Se il buon Dio permettesse che voi ritornaste | 
alla Pintade.durante la mia assenza, son per- 
suasa che vi ricorderete di me. : 

Fatevi condurre da Luisa ed essa vi dirà il 
luogo del parco in cui io andava per pensare a 
voi , leggere le vostre lettere , estirpare le ‘erbe 
cattive; far mettere in dirittura i querciuoli, e 
dar da mangiare ai polli. Abbiate cura che: se 
ne dia loro due volte il giorno: Sono io che li ho‘ 
avvezzati così, Mi duole , mi duole assai il dover 


Le lettere, ecc. debbono indirizzi D 
Non si darà corso alle let 

Per gli annunzi, centesimi ini linea. 
Prezzo per ge] copia, cent 6. 


i inteoda 


he alla Dibeziona dell’Opinione 
incate. 


e specialmente a quelle. più lucrose, ‘che solo, nei 
ù ‘caldi, hanno modo di prosperare; «@ ci 
scorgere che la società concessionaria 
approfittarne} trasportavido in pags 
isola là coltivazione delle piante zuccarifere,' la 
quale, ib varie epoche tentata, erasi in NERI ul- 
timi tempi abbandonata. 

Noi leggiamo infatti nella relazione del sigaor 
David, la quale abbiamo già citatà ;* che venne 
esperimentata la piantagione delle. \connè di zuc- 
caro e che, sino ad ora , il tentativo ‘corrispenide 
ampiamente alle speranze che: se n° erdino conce- 

pite. Ora chi non vede l’immensò vantaggio, che 
tidonderebbe allo Stato nostro ; ‘quando; ad una 
così breve distanza, si potesse produrre una metce 
‘di un uso tanto universale e.sulla produzione della 
quale si possono realizzare grandissimi ‘benefizii? 
Ma dacchè |’ industria umana seppe trovar'modo 
di raccogliere questo ricco prodotto anche da ‘ùl- 
tri vegetabili e fece, dello zuccaro di barbabietole, + 
un formidabile concorrente ‘a' quello delle colò- 
nie, sarebbe stato un errore il rioo approfittare 
delle’ favorevoli condizioni di quel’ suolo. Ben 
lungi da ciò, la compagnia segnava nel'15 luglio 
ultimo scorso un contratto colla società industriale 
De Jabrun e Comp.; col quale la prima si obbliga 
a coltivare a barbabietole uno spazio di 1000 ét- 
tari di terreno ed a cederne il prodotto all’altra so- 
cietà per la distillazione dell’ alcool e per la' fiib- 
bricazione dello zuccaro, di cui la prima operazione 
si eseguità a Genova, l’altra in'Sardegna.° 


è grat 


Lo stabilimento assicurava per tal modo'tino | 


spaccio sicuro, e sugli stessi suoi tenimenti, ad 
una somma ragguardevolissima dei suoi pro- 
dotti, e, nel raggiungere questo scopo tento pro- 
ficuo eglii interessi dell’ impresa, assicurava agual- 


mente un graodissimo vantaggio per |’ isola, 20: 


matizzandovi: cioè |’ industria  enccariferà ‘ime- | 


diante la coltivazione delle due piante che tie sono 
la base, inaugurando altresì nella medesima iùn 
vasto laboratorio dove gli operai potranno pig 
un facile e lucroso impiego. |’ . 

Egli è sicuramente a deplorarsi che , salito. 
vandosi. nell’ isola una fabbrica di Bitti dalla 
quale si possa ricavare quel lievito fertoentatofe, 
che è un agente indispensabile all’ esercizio dell’ 
industria, siasi costretto a trasportare a Genova 
la cosette per la distillazione ; ma' questo ‘încon- 
veniente non può essere che. passeggero; giacchè 
quando vell’ isola di Sardegna sì conoscertà' il 
sommo vantaggio di non lasciare emigrare lei in- 
dustrie, si troverà ben anco chi abbia'il coraggio 
di aprire quegli altri stabilimenti , î quali, quasi 
per una specie di affività, si collegano pai 1g e 
vicendevolmente si sostengono. | h! 

Ilgoverno, nonpuòegarsi, che per cal 
risguarda lo stabilimento Virtonio Emanvett , 
abbia sempre seguitate le intenzioni del suo ai 
gusto fondatore ; quindi’ facilitazioni! di ogni ge- 
nere, larghezza nell’ accordare è privilegi dle 
quciini industriale e tutto quanto altro' poteva fan 
vorire il più florido sviluppo dell’imprésa; rna 
tatto questo resterebbe inefficace quando i pri- 
vati non unissero i loro sforzi per raggiùngére 
col vantaggio della Sardegna quello di ‘tutto in- 
tero lo Stato. Il governo ha pensato a dotare 
quell’ isola delle strade principali, e questo sicu- 
ramente sarà un forte impulso dato ‘al migliora- 
mento del paese : il medesimo ha emancipato la 

3 i 
lasciare queste piccole bisogne, che fanno tutta la 
mia vita ; e il partire sarebbe per me uva véra 
disperazione, se non fosse per andar a cercare‘ di 
voi. Perdonatemi , mio caro, se mi avete tro- 
vata molto volgare nelle mie idee; ma vi-ho pure 
amato tanto ! Addio; addio!» 


Duna. 


LODOVICO A DIANA 


Isola di S. Domingo, 1801. 


Sono nell’ America,a S. Domingo, mia ultima 
tappa ‘a' queranta giorni dall’Hàvre. Strane vi- 
cende dalla gaerra ! G’ Inglesi ci hanno cacciati 
dalla fortezza di Seringapatoam e sono padroni 
dell’India; padroni però sino a che non ne siano 
alla lor volta cacciati da una rivolta: simile. a 
quella che îvvenne qui alcuni mesi fa. Per pro- 
varti non esser io uu pazzo che corre dietro alla 
gloria, nè ua don Chisciotte che. va in cerca di 
avventure, iti dirò che per l’altima volta ho messo 
il mio braccio al servizio della più santa delle 
cause, la libertà umana, l'emancipazione e ‘Pindi- 
pendenza dei negri. Sfido l’uomo il più. indiffe- 
rente, il più scettico a biasimare sapa mio alto. 


IAT, SUE 


antichi yincoli feudali che Carlo pile 
voluto abolire : il governo finalafiebte, @dottando 


È sin y ha 
volto spronare |’ attività privati tendo alla 
medesima uno scopo verso del qual&f dirigersi. 
Matutto questo resterebbe ineflicacessguando non 
(«venisse secondato: dalla solerte.attivitàfei; privati. 
‘Quando un paese si regge a libertà; dettesi-cer- 
care.il.men che sia. possihile all’ inizi del go- 
verno, giacchè . ottiensi.con.ciò di. lergli più 
facili; le, usurpazioni del. potere; ia inél tempo 
| - fistesso ..la società, ba,bisogno di ‘progredire. e 
quindi conviene che, dove il governo nòn giugne, 
le associazioni. dei privati supplisceno; 
Né mai più splendido. e sicuro avvenire può of- 

- ferirsi agli.speculatori di quello :che loro presenta 
quell’isola. Non bisogna dimenticare che i. romani 
ricavavano dalla. Sardegna oitre, della. decima del 
grano, ch’ era.la imposta ordinaria, una seconda 
..che pagavasi a prezzo, bassissimo ; e poi il fru- 
« mento; estimato che .si pagava -a prezzo mercan- 
tile ;,e, quando il bisogno. se ne presentava ; il 
* frumento comprato; sotto il qualnome: compren- 
«idevansi tutte -Je. compre; forzose; e finalmente, 
oltre di tutto. ciò, i. donativiv ed il frumento ono- 
rario, con;che, mostrasi ‘qual.caso facesse Ja ca- 
pitale del moodo-civilizzato della forza produttiva 

+ dell'isola, la quale. perciò «era chiamata uno dei 
granai, di Roma. 
È questa fertilità meravigliosa dura ancora; 
anzi.è vieppiù. accresciuta dall’inerzia:di tanti anni 
perinon dire..di tanti secoli. La Sardegna è pur 
sempre quel. paese. ove l’'aranciò » giganteggia , 
ove;l.cresce la quercia.; il sùyero , il pino, il ca- 

. stano , il.noce,.il.giuggiolo., I’ agave; il: carubbo, 
sil:terebiato., la palmite , il dattilifero ;.ove si rac- 
coglie zafferane ; tabacco , olivi ecc, : è pur sem- 
pre,iquel paese., le cui... miniere abbracciano gli 

i estremi, della.scala geologica ; ove il ferro ed il 
piombo, argentifero.trovasi copiosamente: sparso in 
‘più.luoghi.; ove: non manca rame, antimonio , 
.\manganio,,, antracite, liguite ,.carbon fossile, e 
dove vi ‘ha qualche traccia d’ oro e. di mercurio : 
. € fipalmente, pur..sempre quel paese dove; quasi 
««persuna prodigiosa (eccezione, non trovasi se non 
«quanto è. utile: giacchè, mentre si. annoverano 
«pregiatissime razze di cavalli e di molti altri ani- 
mali domestici, non:trovi nè serpî, nè «lupi. è 
nemmeno il tasso. 0 la talpa. 
Ma. tutti questi tesori hanno d’uopo; dellamano 
dell’uomo. è Hanno bisogno del ‘concorso dei ca* 
pitalî. e..di quella intelligente direzione , che 
hanno superato nell’Inghilterra tante difficoltà di 
suolo e di.clima, facendo dell’agricoltura di quel 
paese un, modello, per. .le-.altre nazioni; haono 
d’uopo di quell’indefessa attività, che:, «in Lom- 
bardia, seppe trar. profitto di ggni vetta, di. ogai 
landa., E. noi. sappiamo che in: qualche' piccola 
parteidell’ Isola. non: mancarono gli esempi; ma 

, conviene, che queste oasi si moltiplichino, affinché 
sersano di eccitamento ai più neghittosi ; ‘luechè 
potrà, appunto. ottenersi .colla cessione deil beni 
demaniali; quando .il governo; piattosto' che farne 

| un'immediata speculazione finanziaria, intendà 
_8d assicurarsi che.i beni, da esso ceduti, saranno 
in breve .tempo coltivati. Quando ciò sia, noi 
vedremo rapidamente ‘estendersi .l’. agricoltura ; 
giacchè nom ‘è possibile .il supporre. che nessuno 
Yoglia lasciar .il suo campo incolto, allorquando 
vedrà quello del suo vicino ricoperto di spiche e 
idi' frutti 5 e lo stato sarà abbondantemente ricom- 
pensato di quei sacrifizi cui, in adesso; con; una 
saggia liberalità. li sottopone. 
«0iNoi.insistiamo sulla necessità e sull’urgenza: di 

$ ————_—____tm_yÒ++—-—----s-=:: 
Nella:spedizione d*-Egitto v'era:un po” d’ambi- 
sione, sia purè; .v® era; ua po” di vendetta nel 
viaggio alle Iodie,; telo concedo ancora: Ma orà 
Jo. combatto, pei diritti dei.miei . fratelli; ed ‘al- 
meno.una, bella szione (se non yuoi ‘che parli 
delle‘altre) l'avrò fatta nella mia vite. Fio qui 
fui niente più di un;soldato ;. ora ;sono un: citta- 
dino dell’universo, un uomo. ' 
Eccomi dunque del tuo avviso. La gloria per 

la gloria è una cosa vuota di senso. Epperò, 
ispirato da quella saviezza che ho acquistata ’col- 
l’esperienza ; sento il maggior. disdegao per gli 
«nomini che fanno‘ tutta /la ‘lor vita mestiere di 
combattere per uo re o per un imperatore. Lo 
dicono valore; io éredo chè'sia rozzezza d'animo. 

+ Traone, qualche eccezione, un uomo che si batté 
per. venti anni è unbalordo coraggioso. Più gradi 
ha, più.si deve argomentar grande la sua. osti- 
, nazione. Come si può mai capacitarsi che un tale 
salga,in grande stima, perchè. ebbe la semplicità 

s. di:battersi, dietro, un segnale, or contro .i' te- 
deschi; or. contro. gli spagnuoli? No, no; questa 
non ;.è. vera gloria, ma,sibbene servitù, in ricca 

i livrea... POE me 
Non star. dunque più in angoscia nè per la mia 
«\wita;nè, pel mio buon senso, Io: ritornerò a te'af- 
fatto ragionevole. e savio; ma. .con due dita di 
mmeno,.che ho perduti nel combattimento contro 


Jia oi . 


provvedere agli interessi dell’isola diSardegna ; 
perchè in questo'crediamo che si trovi la solu- 
i { zione diun problema d’alta ‘amministrazione ‘po- 
litica e finanziaria ed altresì di un quesito u- 


manitario. Oltre dello sviluppo materiale e morale 
degli. abitanti: dell’isola, al miglioramento della 
medesima, sì collega. infatti il quesito: dell’ emi- 
grazione. Veggendo qual numero considerevole 
di connazionali si avventurano periodicamente al 
di.là dell'Oceano; cercando una. fortuna per la 
quale il suolo della loro: patria è troppo angusto, 
noi:non possiamo che affrettare coi nostri: voti 
quel .momento», in:cui si apra un campo più vi- 
ciuo e, così ricco è tante speranze ja tanta ope- 
rosità; e nel'quale gli emigranti possano più fa- 
cilmente consolarsi della famiglia: perduta; tro- 
vandovi, lastessa:loro favella; la medesinta patria 
da amare e da difendere. 
STATPESTERI 
FRANCIA |, RAR 0 

Scrivono, all’ Indépendance  Belge» da: Parigi; 
sotto la. data 20 ottobre: 8; 

» Le voci del:richiamo dei generali esiliati e 
di un'amnistia più 0, meno. generale si vanno:con- 
«fermando ;:l’epoca ‘però; non ne pare in modo 
preciso determinata, e sarebbe possibile che coin- 
cidesse,.colla. proclamazione «dell'impero. 

» È ormai certo che non saranno ristabilite le 
istituzioni di arcitesoriere, arcicancelliere e delle 
altre cariche dello Stato. E infatti, esse non haono 
«ora nessuna;ragione di esistere. Bonaparte aveva 
i più gravi motivi per offrire onori eccezionali ai 
suoi colleghi.del consolato , iù compenso: dell’ è- 
guaglianza che rispetto a lui avevano: perduta, 
D’onide: la creazione di quelle grandi cariche,a:cui 
gli stranieri facevano le spese. Allora si avevano 
i benefizi «della gloria, enon se. ne erano ancora 
provati i disastri. Oggi che il prosaicò bilancio 
fornisce esclusivamente per un impero che “è la 
pace, secondo l’egregia espressione del presidente, 
è più che probabile. che mon si vortanno-susci= 
tare queste cosìrovinose utopie di grandezza. 

» Si è in.aspettazione di un-decreto sull’effet: 
tivo dell’armata, che farà forse tacere le. eterne 
paure, della stampa inglese , sempre preoccupata 
d’uv.invasione, 

»-Dicesi che ‘il papa venga decisamente a Pa: 
rigi il mese. di maggio. 

» Ho cercato qualche volta di spiegarvi questo 
immenso, movimento dello:spirito pubblico verso 
il:governo di Luigi Napoleone;; Col «suo rome 
egli ha fascinate le, masse. popolari, coi suoi.atti 
si è raccolti intorno i proprietarii. È uo fatto che 
i legittimisti fecero buona accoglienza al principe, 
lango tutto.il viaggio, Anzi, persone che si ten: 
gbno in disparte come più Jegate dai loro doveri 
politici, non rifiutano di riconoscere i servizi che 
egli rese all'ordine sociale. Eccovene un esempio. 

». Un magistrato illustre, ‘che, in una delicatà 
circostanza, credette di dover dare la sua dimisi 
sione dalle sue alte fauZiéni, è che rimpiange pur 
sempre il governo parlamentare, în: cui egli te- 
seva un posto sublimejor sono. pochi giorni, in 
uo salone. ed: in mezzo; ad un circolo numeroso, 
diceva:.» V°hanno, certo. in: tutto ciò, delle cose 
dispiacevoli.;. ma è sicuro che ne fummo: salvati 
tutti. » 

» Sotto l° influenza della sicurezza ristabilita; la 


pubblica prosperità fa considerevoli progressi... 


Voi ayrete constatato l'enorme aumento: della 
rendita..Il movimento degli, affari prende'ia ogni 
luogo un’immensa attività. Il consiglio d’ammi- 
pistrazione della Banca fondiaria si raccoglie tutti 
i giovedì, per esaminare le domande che gli sono 
———==&cc-----«;;i 
questi maledetti inglesi. Che se; dopo la disfatta, 
uo sono tornato subito in Francia, non avertelò 
8 male, mia buona Diana. Per rivederti + non 
aveva che.un partito; quello cioè d’ imbarcarmi 
per San Domingo sul bastimento del mio amico, 
lo stesso che ci. aveva trasportati nell’ India, A 
San Domingo noo mi mancheranno mezzi di pas- 
sare in Francia; e lascio pensare a te se Jo de- 
sidero ! : 

Le tue Jettere, i fiori, i fazzoletti ricamati ed 
i cspelli.di Luisa mi hanno fatta-una gioia da 


non dire! Ho ricevuto tutto al porto , d’onde < 
abbiamo fatta vela per San Domiogo. Ogni og- 


getto ‘ebbe i suoi baci e li ha' tatti i giorni. 
Quando li-guardo, parmi d’esser vicino a ‘voi. 
Chiudo gli occhi; penso ‘a voi due; richiamo le 
vostre. imagini (la: Luisa ti rassomiglia ‘senza 
dubbio );.allango le mani come ua cieco (e vi 
sento qui presso a me. I miei diti vanno'tasteg- 
giando; la fronte di mia figlia, i suoi occhi, la sua 
piccola bocca, le sue: spalle, ed ho la sua figura 
viva innanzi a me. a i 

E poi viene la tua volta ; e infine, 0 carissime, 
vi stringo ambedue raccolte sul.mio cuore. Per- 
chè. dirmi che ti sei fatta più bella? Nod l’eri tu 


abbastanza ? Pensa, mia cara pazzerella;, che io. 


in questi quattro; anni non ho certo, guadagnato 
in ayvenenza.. Il mio viso si.è.al ) 


Je 


‘\più attivi ind 


«gioia era Lroppa e si dimostrava colle lagrime... 


abbronzito come | tiva, e che non può d'altronde tardar molto. | 


inoltrate. Nella sola seduta di giovedì furono/au- | Trivity-House, il ‘principe Alberto , ‘all’ unani- 
torizzati prestiti per franchi 1,100000. Uno dei 

pe Là mi diceva poco fa che aveva 
impiegata tutta la mattinata a cercare operai nei 


sobborghi e che non ne aveva potuto trovare un 
solo. » 


«capo di questa antica corporazione , che presiede 
alla erezione dei fari . al servizio dei piloti e dell’ 


gazione del duca ‘di Wellington. (Times) 

I direttori della compagnia delle Indie.orientali 
hanno convocata un’assemblea generale per mer- 
coledì prossimo, per sottoporle una proposizione, 
già accettata dal principe, e che ordina |’ erezione 
di una statua di marmocal duca Welliogton, nella 
gran corte-del palazzo , per testimoniare.a. rico- 
noscenza della compagnia verso di luî. 

(Daily News) 

-- Nell'arsenale di Pembrocke si/.ba, geqeral- 
mente la persuasione che ,; nel.corso della, pros- 
sima sessione’ .si voteranno dei. fondi per .la co- 
strazione diuna caserma spaziosa e comoda 0-di 
un forte, per elloggiarvi un corpo di truppe suf- 
ficiente a proteggere in modo-conveniente.l’;ar- 
senale ; stabilimento/importante.e che-prende una 
rapida estensione: -Fu comperato .a quest’ effetto 
del terreno e ne fa designato il luogo. Credesi 
che. i piani vennero accuratamente studiati, 

I tabbricati devono essere. disposti in «modo 
da alloggiare da:3.0 4 mila. uomini. Per mezzo di 
questa costruzione, le:torri di osservazione della 
batteria: dell’ ammiragliatò che sono attualmente 
pronte; e dei forti situati sullo Stach-Nork e nel- 
l’ isola. dî Tham, di cui. si continuano i ‘lavori, 
l'importante arsenale di Pembrocke sarebbe in 
uno.stato di difesa assai migliore di quello che fosse 
in'passato.. - | ‘Seggi (Times) 

Leggesi nel Sun il seguente rendiconto della 
seduta del 21 ‘ottobre dellà Camera dei lords + 

» Il lord cancelliere entrà nella sala poco dopo 
due ore , e, avanzandosi verso îl trono, annunzia 
che S. M. ha giudicato a proposito di prorogare 
il Parlamento sino al 4 novembre... * | 

» L’ usciere della‘ verga nera è ‘spedito slla 
Camera dei comuni. Dopo um’ assenza di ‘alcuni 
minuti , ritorna accompagnato dagli impiegati di 
questa Camera: ; 

» Shaw Lefèvre , primo impiegato della Ca- 
mera dei lords, legge il writ' di prorogazione: I 
lords spirituali e temporali , i ‘cavalieri, i citta- 
dini, i borghesi, i commessari per le contee' e per 
i borghi della Camera deî comuni sono’, ‘in con- 
seguenza , invitati a recarsi a Wetminster il'4 di 
novembre. E 

» Il lord cancelliere si ritira. Questa ‘cerimonia, 
puramente di forma , portò via poco tempo. 


Scrivono allo stesso giornale : 

» Finora non si era mai potuto sapere se real- 
mente il principe presidente agoguasse. all’ im- 
pero: Eccorin proposito ùn curioso aneddoto} di 
cui vi:garantisco l'esattezza : Durante |° ultima 
sessione del Senato, ‘un numero molto grande-di 
petizioni per ‘1 impero erano, state iSnoltrate al 
principe Girolamo. Si: decise. che sopra di esse 
si sottoporrebbe al'Senato un rapporto speciale 
e complessivo, e si scelse a relatore Sapey, an- 
tico deputato e vecchio amicodi Luciano:, fra- 
tello di Napoleone. 

»'Sapey si mise all’opera; ma qual conclu- 
sione’ fare? Dovevasi domandare 1’ ordine. del 
giorno ‘puro ‘e semplice , 0 .il rinvio al .cousiglio 
dei mioistri? Qual’era l'opinione del ministero, 
quella del presidente ? 

» In questo: dubbio il relatore si portò da un 
ministro per domandargli il:suo, parere. Il mini- 
stro. rispose che non potea dar nessun consiglio; 
e che egli stesso ‘non aveva ancora un'opinione 
ben decisa; e lo'eccitò ad: indirizzarsi all’Eliseo: 
» Mio caro relatore, gli dissero. gli ‘intimi , noi 
con né sappiamo più di voi, e saremmo anzi ben 
contenti di conoscere il pensiero: del principe, 
Fate il vostro rapporto, conchiudete come meglio 
vi piacerà, poi mandatecelo e noi lo metteremo 
sotto gli occhi di S. A. Bisognerà pure che egli 
dica sì; 0 no. 

» Sapey redige il suo rapporto; e conchiude 
pel rinvio di tutte ‘le petizioni al consiglio dei 
mivistri, stante che l’impero era nei voti e nelle 
speranze di tuito il paese. 

» Sottoposto il rapporto a'Luigi Napoleone» 
questi lo legge attentamente e nota iu margine, 
a ciascun paragrafo, bene, Venissimo , perfetta= 
mente: Poi, arrivato ‘alle conclusioni, si ferma in- 
deciso ; le cancella quindi affatto @ mette iù mar - 
gine: » Leggasi il mio discorso pronunciato all’oc-. 
casione dell’apertura delle Camere. » 

» Era il discorso in coilil principe diceva si 
contenterebbe del'modesto ‘titolo di’ presidente 
della repubblica, quando le fazioni coi loro com- 


plotti non lo costringesséro ‘ad ‘assumere’ la co: 
rona imperiale: » 


i 


— Scrivono all’ Emancipation : 

» La famiglia*di Girolamo Bonaparte non ebbe 
moi, prima d’ora, relazioni. più amicheyoli con 
Luigi Napoleone, 

» Nella nuova costitazione non tutte le grandi 
cariche dell'impero saranno'ristabilite ; saranno | 
create due categorie di principi : in prima linea i 
principi del sangue, che saranno l’ex-re Girolamo 
e suo figlio : in seconda linea i principi francesi, 
fra cui Murat e il principe, Camerata. L'antico 
presidente della costituente romana, il principe |. 
di Caniao, non avrà nessun titolo ufficiale, — 

» Si è tanto persuasi che l'impero inaugurerà 
unregime di moderazione, che si va già parlando 
di un decreto, il quale richiami dall’esiglio i ge- 
nerali Changarnier, Leflò,, Bedeau.e Lamori- 
cière. Questo decreto verrebbe emanato il gionno 
dopo la proclamazione dell'impero. ; 

» È intenzione del governo di non usar. cle- 
menza che verso gli uomini troppo compromessi 
e troppo radicati nell’ odio contro. Luigi Napo- 
leone. » 


AUSTRIA 


è 


poiché nè il. suo. zio, che:ha 


‘la conseguenza definitiva di quella che. era stata 
sospesa la. primavera, scorsa Si tratterà. uni- 
camente. di impedire la. scissura fra il. sud: e il 
nord. della Germania e la formazione di.un. terzo 
gruppo doganale. Il nostro gabinetto è disposto 
a formare un’ unione doganale ;cogli Stati. della 
coalizione, a partire dal 1° gennaio 1854..Ma, 
ben inteso, questa; non; è che una proposizione, e 
resta a yedersi se tutti gli alleati |’ accetteranno, 
perchè la maggioranza non. vuol, obbligarsi che a 


INGHILTERRA 

Londra , 21 ottobre. Ad. una .corte. generale 
tenuta, martedì.p. .p:, dalla corporazione . di 
[Ceubeeeeeo@@u € 
quello d’un indiano; i miei capelli per le grandi 
fatiche si son fatti bianchi; ho, dimagrato assai ; 
ho perdute.due dita, Che vorrà essere, se tu. ti 
fai sempre più: bella.,, mentre io son diventato 
così brutto? SARI 

Pure gioie delle famiglie! Sonle sole in questo 
mondo. E qui quante famiglie furono fatte fe- 
lici da una parola! Io non potei essere testi- 
monio. d’uno spettacolo. unico. negli annali. del- 
| umapità., Erasi deciso,che a mezzodi, al.tocco 
del mezzodì ,; si. sarebbe. proclamata ufficial- 
mente la libertà dei negri. Colpi. di cannone do- 
veyano ,, di distanza in distanza, propagare: la 
fausta nuova in tolta l’isola. Suona mezzodì, 
ed eccoti un nero che si. fa vedere sopra un, 
promontorio, poi un ;altro ed un altro. In meno , 
di un’ ora la gran novella era corsa per. più di. 
4o leghe. Il canuone diveniva inutile, Si aspet- 
tavano grandi acclamazioni, e non furono. La 


Prepara tutto pel mio ritorno-.a. Charenton- 
neau. Fammi allestire un gabinetto in una parte 
tranquilla del castello. Nonyfar mettere, te ne 

PIRA RSA) a 
prego , nessun dipinto batt » in questo ga- 
binetto; ma delle scene compestri e dei paesaggi 
fin che ne votrai. Voglio. essere. tutt? affatto un 
pacifico proprietario. Procacciami dunque le pan- 
tofole rimborrate, un. paravento ed anche un 
beretto di cotone. Io non sardisicuramente b»llo 
con quel beretto in testa, e temo di . far paura 
alla Luisa. Voglio minestra tutti i giorni. Invita 
per tutti i giovedì il sig. Guillaumin; Oh) costui 
sì che è un: uomo! i Bent 

Non ti premetto di. diventare pegoziante da 
yino d’ un tratto , poiché è necessaria. della pra- 
tica per. far questo commercio onorevole ; ma 
ci.peoserò. ‘E. d’altronde perchè negoziante ? 
Proprietario a Charentonnesu, nou ti basta ? 
Aodrò potando i. vigneti, tagliando gli alberi 
e.tagliando..... che so io; tu sarai in. questo-la 
«tia guida, io il tuo scolare... di 
pp ietiia, Luisa, la felicità 


| Fea poco dunque; mia buona | = 

disposto a tornare in Fraocia , non appena la { domestica , la vera gioia dell’ anima , la, moglie 

colonia avrà organizzata una. forma di governo | che;si.ama, l'albero .che si è piantato , il figlio 

adattata ai suoi nuovi, costumi. Ho un impiego | che vi consola , il paradiso! > STRA 
civile nel governo provvisorio, ‘e.sarebbe male |... PARRA SI Lopo. co. 
il rassegnarlo prima d’una costituzione defini- (Continua), aa 

Atena PI pag x 


Più di cinquantamila schiavi piangevano! 
| Nu vedi dunque che son vivo e più che, mai 


i è $ MT htoad 
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‘mità dei voti dei vecchie giovani fratelli, fu eletto * 


illuminazione delle coste in Inghilteità, in sarro-. 


si 


partire. dal 1° gennaio 1860... (Gazz, di.770ss) | 


zi 


GERMANIA n 
Francoforte, 16. ottobre. Quest’oggi fu. pub- 

Blicatà una protesta firmata da trentatrè dei no- 

stri' concittadiai più distinti, contro la risoluzione 


del Senato che ritira agli ‘israeliti |’ eguaglianza 


dei diritti, 

Il generale Lamoriciere ha lasciato quest'oggi 
la nostra città. Il campo di battaglia di Hanau ha 
particolarmente fissata l’attenzione del generale 
che è andato a’ visîtarlo. 

(Gazz. delle Poste di Francoforte) 

Monaco , 16 ottobre. Lezgesi .nel Corrispon- 
dente di Norimberga: ; 

» Non il solo'govérno prussiano ha proibito agli 
operaì suoi: sudditi di soggiornare in Isvizzera d 
ma altei governi tedeschi ‘èziandio banno avver- 
tito»le loro /legazioni di noù vidimare per il mo- 
mebto i passaporti degli operai per. la Svizzera, 
È probabile adunque che gli. operai di questi 
Stati (Austria, Baviera, Wurtemberg; Baden , 
‘Assia 1Sfissonia , Annoyer)' siranno richiamati 
dalla Svizzera. Siallegato a motivi di prowredi- 
menti . siffatti. le continue: mene socialiste che' 
agiscono sopratutto sugli operai. 

"> Si'aspetta fra poco ua'analoga proibizione 
da;parte uegli Bltri Stati cdafederati tedeschi; 
SPAGNA 

Madrid, 5 ottobre: La Gazzetta pubblica un 
regolamento. assai dettagliato per l’amministra- 
zione, la-contabilitàe ordinamento intersòo della 
cassa generale dei. depositi. 

I lavori. per la strada ferrata. da Alicante ad 
Almanza desono aver principio entro questo 
mese. L'inaugurazione si farà con tutta la .solen- 
bità richiesta da un'impresa: così importante. 

A partire dal 15 sarà stabilito un corriere da 
Alicante:a Murcia, | 

— La Gazzetta Militare annunzia che îl ge: 


. nerale: Ollogui ‘ha ricavato l'ordine di recarsi 


all’isola ‘di Cuba per esercitarvi.le funzioni di co- 
mendante* generale del. dipartimento del céntro 
e del governatore politico e militare di Paerto- 
Principe. Oltre i rinforzi di'truppe che devono 
imbarcarsi a Santander per questa destinazione} 
se.ne stanno preparando degli altri che non ista: 
rantio molto a'‘seguitarli. 

= 16 detto, Il'generale Mazzaredo, che era 
stato inviato‘a Bordeaux per complimentere il 
principe Luigi Napoleone, è di ritorno a Vittoria 
e ha ripreso il suo comando nelle provincie 
hasche. 

Il governatore politico di Madrid + Ventura 
Dinz, avendo sentito che, malgrado il dispositivo 
delle leggi, continuano a circolare dei libri osceni, 
delle incisioni è litografie immorali, contrarie alla 
decenza pubblica e-ai buoni costumi , dichiara , 
con-un bando, che è risoluto a non sopportare il 
minimo eccesso di ‘questo genere. I contravyen- 
tori saranno castigati con tutta la severità delle 
leggi. 

== 17 detto. Quiebbe luogo la primà riunione 
de’ rappresentanti delle provincie basche e della 
commissione speciale, incaricata di regolare la 
questione dei fueros. I commissari presenti erano 
in numero di nove, ll marchese Miraflores ha 
presieduto Ja riunione, 

Non vi ebbe nessuna discussione, I rappresen: 
tanti delle provincie basche si limitarono.a rice? 
vere le basi del regolamento dei /weros poco di- 
verse dal progetto primitivo del maggio P. Più 
affine di studiarleviti»a5 giorni, 

3 IRTOGALLO 

Le corrispondenze di Lislbna si accordano nel 
rappresentare, come possibile una modificazione 
del ministero Saldanha: avanti la riunione ‘delle 
cortes che devono»aprirsi il 2 gennaio. 

Lisbona, 11 ottàbre.-El Diario do Governo 
pubblica un decreto |dittatoriale il quale ordina 
ché l’impresadei tabacchi depositi al tesoro la som- 
ma che la Bavca ha rifiutato di anticipare per suò 
conto. contro alle disposizioni del decreto 30 
agosto. ) 

‘ Prendevano molta. consistenza le voci di ud 
accordo: fra il:partito settembrista e il ministero. 
Ciò nondimeno ‘la Revoluzao de Setembro , pria- 
cipàle ‘organo, di questo partito, iu un rimarche- 
vole articolo:; dove. tratta: la questione di sapere 
se.debba realmente effettuarsi ila‘ conlizione fra ì 
due partiti.,;.sì.-dichiara-contro-il progetto. Egli 
vuole che il partito «da. lui rappresentato lavoti 
per proprio.conto, presenti, dei;collegi-elettaali 
i proprii candidati e.cerchi; di. ottenere nellé Ca° 
mere la, maggioranza necessaria‘ per costituire un 
goyesno. > 
i GRECIA 

Atene, 12.0ttobre. L'onomastico di S: M. il re 
e quello di.S..M., la; regina; che caddero negli 
ultimi, dieci giorni ;. furono:celebrati'‘tielisolito 
modo. ;I.giorno della. festa del re.}:vi.fu pranzo 
di (famiglia alla corte; in quello. della: real con- 
sorte,.la,reggente fece:un’escursione a Capo Ga- 
nium,.e ritornò la stessa sera nella capitale. 


La flutta\.inglese abbandonò iermattina ile no-. 


stre acque; rimorchiata da. piroscafi. Dicono che 
sia diretta alla volta diCorfà == © © 


Il S. Sinodo continua a nominar vescovi, e 
l'arcivescovo di Atene a consacrarli. Già il quarto 
‘ vescovo ottenne una‘ sede episcopale. 

S. M. la ‘regina reggente convoca spesso. il 
consiglio dei ministri, ed ella lo presiede. È voce 
che ultimamente esso si sia' occupato dell’orribile 
assassinio di'15 donne e fanciulli, seguito nel vil: 
leggio di Glypa ai couifioi della Turchia, al quale 
atto pretendono non sia stato estraneo il turco 
' Derben-Agà. (Triest. Zeit.) 

TURCHIA È 

Costantinopoli, d'ottobre. Sì crede che ‘le mu? 
tazioni testè avvenute nel miibistero' ?saranno fra 
breve seguite da'altre! Riza pascià ; ex-mibistrà 
della guerra, che prima aveva influenza straordi: 
nariò, avrebbe molte prospettive di facquistare 
il suo posto. Momentaneamente. almeno”, gli av- 
versarii di Rescid pascià vanno acquistando sem- 
pre maggior terreno, ed anche Mehemet: Ali pa- 
scià viene annoverato tra: gli ‘oppositori’ dell'èx! 
visir. ‘ 

Quanto ai motivo: della . destituzione del greù 
visir. , Alì pascià, pare ch’essa sia stata’ conise- 
«guenza della. caduta del‘ ministro delle finanze 
Nafiz pascià, il quale abbandotò la carica‘ perchè 
non volle ratificare: il prestito della Banca. 

Nell adunanza.tenuta il 2 :alla Porta:; 'ex-mi 
nistro Nafiz bascià biasimò molto il prestito ac - 
cennato ; e accasò| Rescid-.ed Alì pascià!di aver 
trascurato il. tesoro.dello; Stato ‘per (1 interessé 
proprio. 

Darsote questa tornata ‘vennero scambiate es- 
pressioni molto violente. Due ofe più tardi, Ali 
pascià era dimesso ei surrogato. da Mehemet Ali. 
È quindi possibile che.il prestito non, venga rico- 
posciuto nè ratificato. dalla Porta, giacchè anche 
il nuovo granyisir è poco favorevole ‘alla Banca 5 
alla sua direzione e al prestito, e Ja maggior 
parte degli alti.dignitari sono: contrari'alla com- 
servazione di questo stabilimento, i 

La condizione, delle truppe.tarche; nella Sorfa 
è. veramente: deplorabile.. Quindicimila. vomidi 
seuza.abili duci, privi di stipendio. da, 12...in 1h 
mesi, sono destinati a combattere le belligere po- 
polazioni arabe, che si fanno; ognor? più minac- 
ciose, tauto pelle parti. orientali. che: nelle occi- 
dentali del paese. Perciò si teme. che. le truppe 
ottomane non possano sostenersi lungo tempo 
nella: Soria e chie gli'aràbi'dpprofittino della prima 
favorevole ‘occasione per emabciparsi dal domi- 
nio degli Osmanli. Mehemet pascià, abbandonando 
il sistema seguito finor@, di seminare rivalità tra 
i diversi ‘soéiks , sembra'ora disposto a soggio- 
gare -il' Gebel Horan, centro principale della re- 
sistenza, posto al sud-ovest, e ciò sarebbe molto 
gradito alla Porta; tuttavia essa dubita-dell’esito. 

È perciò un corriere straordinario recò a Me- 
hemet bascià ‘l’ordinè di non tentare la sorte 
delle armi''ma' diabnodar trattative , ‘anzi di 
accordare alle tribù insorte ‘la chiesta ‘esenzione. 
dal servigio militare wérso' dna tassa &ddizionale , 
di 100,000 piastre...i, ;x0ò dc 

La posizione del serraschiere , è. difficile;, e s'. 
ritiene probabile che venga richiamato. A dimo- 
estrare-quanto-l’ elemento: turco-sia inviso fra gli: 

arabi ,, basti accennareche ulticnamente , quando 
era insorte una vertenza tra la Francia e il ba- 
scià di Tripoli , gli arabi speravano un’ invasione 
pec parte délle*trappé francesi. | (7riest. Zeit), 
rr — ———_——<@' 
STATI ITALIANI»; | 
| LonBaRDdo-VENETO | 

La Gazzetta d' Augusta ‘réca’ana'corrispon- 


+‘ denza dal'Po; nella quale sî deserta ‘che'tun'pas- | 


saperto ivglese’ nel regno’ L'ombatdo:Veneto 
avviluppa il sùo possessore it grati imberazzi in 
luogo di procurargli un siciro passaggio; secdndo 
lo scopo a cui sarebbe destinatò. ‘Qualche tempo” 
fa un inglese a ‘Venezia aveva'comperbto'da ‘uda 
fiorista un mibzzetto di fiori ed essendoselo! messo 
all’occhiello dell’ abito fu ‘derestatò dalla gendat- 
meria che ‘vide in questo! imnocénte ornamento 
un'emblernà rivoluzionario mentre ilgiovane 
inglese: aveva tutt»altne idee) edi eta’ venato in 
Austria per preodervi servizio sell’ésercito; : 

La presidenza della ( perfettara di. finanza 
per la Lombardia ha. pubblicato la seguente no- 
lificazione :. : È it; 

» Il ritardo inseparabile dalla necessità di -riù- 
nitè tutti i membri della commissione internazio- 
vale perla lega doganale austro-estenise-parmi- 
giana ia Milano rése impossibile il coriinciàamento 
idel. periodo preparatorio “avvisato” dall'articolo 
XXVII del'.trattato {9 agosto p. p. \pel.1°' no- 
yembre di-quest’anno, per. lo ;che'ebbesita rap- 
pressoszro ai ministeri. di finanza degli Stati col- 
egati l'opportunità di prorogare tale |comincia- 
mento al'1° dicembre p. v.s il che porterà la con-- 
seguen?a: di ridurre: il'‘periodo ‘stesso \ad' uo 
bimestre, anzichè ad un. trimestre; 

» Tanto si deduce a pubblica-notizia a;con- 
veniente norma. ‘di. chi*può:ayergi interesse; ja 
relazione a corrispondente invito della presidenza 
della summenzionata commissione internazionale. 

» Milatio; il'22 ‘ottobre ‘1852. (© © 
» DT R. Luogotehehté | 

Presidente della prefettura delle finanze 

‘di Lombardia, Sraisorbo. » 


"| nia dei ‘pregiudizi o dai programmi ufficiàli. ” Ì; 


ATTI UFFICIALI 


S. M. con decreti del 21 andante 3 ® propo- 
sizione del ministro dell’ interno, si è degnata 
di nominare. a commendatore dell’ ordine dei 
Ss. Maurizio e Lazzaro il signor cavaliere. ed 
avyocato Carlo Farcito De Vinea, intendente 
generale della divisione amministrativa di ‘To- 
rino ,. col titolo , grado ed anzianità d’ iotendente 
generale d’ azienda.;,ed a quella del ministro dei 
lavori pubblici, ì signori cavalieri Bartolommeo 
Bona, iutendente geverale delle strade ferrate, 
e conte Alessandro Peletta di Cortanzone, în- 
tendente generale dell’ azienda dell’ interno, 


Asti, 24 ottobre. La festa d’oggi in onore del 
\ congresso. della società - d’ istruzione ed’ educa- 
zione; riuscì stupenda : 

» Fin dal primo mattino un numero grandis- 
simo di militi nazionali raccoglievasi sotto le 
armi. Il consiglio delegato, a cui,;invitato y 2880- 
ciavasi l’ufficio di presidenza del congresso della 
società d'istruzione e di educazione e l' intendent 
della provindià, recavansi alla chiesa della Vittoria, 
a questo tempio dove paiono meglio inspirarsi le 
‘feste cittadine ‘come quello che rammemora na 
bella gloria italia, Quivi benedicevansi lè nuove 
bandiere della guardia ‘nazionale al' cospetto di 
tutta la legione dì questa. accolonnatà lungo lo 
stradale ‘di circonvallazione che' conduce alla piazza 
d’ armî. 

» Todî è milizia e municipio e popolo recavansi 
in'bell’ordline‘im mezzo è Questa, onde ricevere 
‘il'‘giuramiento ‘solenne’ di alcuni ‘nuovi’ ufficiali, 


timettere il'premiò ai vincitori del tiro al ber- 


saglio e conferire la. medaglia’ al valore civile 
‘accordata’ all’intrepido Pio. Questi era stato ac- 
compagnato da una deputazione della società pa- 
triottica degli operai ed ‘accolto framezzo' ai 
menibri della municipalità. ‘I qui troviamo Ja 
penna impotente a descrivere la commoventissima 
scena chè succedeva! 

»'T premiati ‘al' tiro, già lo ‘annunziammo; 
erano il milite ‘Bona Pietro Paolo ed il sergente 
futierè Petia Secondo. Quando intendevasi che 
essi avevanò rinunciato il valore del ‘premio a 
beneficio dell’asilo itifantile, gli applausi, con che 

"giò erano stati salutati, si accrebbero @ mille 
doppi. 

» Al momento, che il Sindaco stava per confe- 
rire al'generoso' Pio la medaglia asseguatagli da 
SM. Pittendebte cav. Fabre, con profondo 
sentimento e con calda parola teneva “uo elo- 
quiente discorso }‘il quale veniva accolto con vi- 
‘visiti $éghi d’approvazione. 

‘Indi veniva appesa la medaglia al petto di 
"Pio, questi eta fatto Seguo delle ovazioni gene- 
rali: E interidentè è'sindaco e consiglieri è mem- 
‘bri del cobgresso ‘titti corsero a gara per poterlo 
| baciare. Fitto passeggiare davanti le file della 
| iilizia*, fu per tuttò dd grido solo: Viva Pio, 
dida it er neo 
U >» Tn'quel lomento tulta' la piazza d’ armi era 
coperti di add féllà infinita di popolo e lo spet- 
tacolo* ché di stava sbtt” occhio ci ricordava i piu 
begli istanti d’ entusìasmo ‘che si ebbero nel 1847 
e nel'1848. i 

5 ‘Allo:sfilar quindi che faceva davanti le ‘aato- 
i torità'èd ‘ai membri Wél congresso ‘là fmilizia , i. 

dlti forestieri ché ‘assistevano poterono; ammi- 
rate in lui quel baon ordinamento che la fa degna 
‘d'’oguii’più ‘bella Tode! dr RI 

‘Alle daè ‘all'incirca dugento fra membri del 

congresso , militi e soci della’ patriottica conve- 
| nivatio ad un batichetto che ‘stava’ preparato allo 
albergo. In capo ‘alla mensa sedeva coll’ ufficio di 
‘ presidenza della sodiotà d’istrazione )’intendente, 
I iotiero ‘consiglio ‘delegato |, il ‘colonnello. ed i 
maggiori della Guardia. Averado pure un posto. 
d” onore i wuilliti premiati è Domenico Pio. 

> Sal finire del pranzò ‘lil presidente Cadorna, 
con parole Telicemebte ibspirate porta va uo brin- 
‘disi alla memoria ‘sempre’ venerata di! Carlo AI: 


| berto; alla lealtà inconcussa dire Vittorio Ema- 


nuele; al’’inanicipio ‘ed ‘alla popolazione astese , 
allaî guardià ‘nazionale y alla società ‘ patriottica 
degli Operai, al comitato provinciale 4” istruzione 
ed a Pio. Il sindaco uno ne portava al Cadorna 
l'ed'alla'società'da‘lni rappresentata : il colonnello 
: delli milizia al’ municipio ed ‘all’iateridente :.il 
vice-presidente della ‘socigtà patriottica, Giovanni 


Garbiglia, al Parlamento nazionale. ‘Belle parole i 


prònunziarono il dottore Torre di Genova ed il 
professore Daneo; recitavano versi il dv. Galli 
e Manara Biagio. Ad ogui serisò generoso espresso 
era un'tuono d’applausi, era ‘tn’ espansione che 
veniva a significare: Viva il principio della li- 
bera associazione! Viva la concordia fra tutte 
le classi! "Viva la virti'in' chiunque si trovi! 


Viva alle istituzioni che ci reggono el'al'Ré che 


le mantiene: ra v Au 

» Tutto'il di ‘fa festa per ogui’ angolo della 
città, una' di'quellè feste di famiglia che riestono 
più affettuose, perchè bon imposte 6 dallé trani 


gueote ordine del giorno del capitano signor 
Cardini : SOIA i 


»' L’ egregio e marziale contegno; tenutò nella 
mostrato all’ evidenza} econ vostra lode; | 


cosifalta riunione è stato’ con'[rerd' [patriotico 
fine, per nobile zelo, ‘per religioso amore’ alla 
istituzione della Guardia nazionale 3 ‘per ‘“Codivin- 


roso , di rendere sempre'più vivo € grande len- 
tusiasmo alla medesima } PSI 

» 2. Che l’ animo» vostro; siccome ‘educato a 
principii-d’ordine e di vera libertà; tifugge, ed è 
stato ben lungi dall’abbatidonarsî ad'un’eccessiva 
gozzoviglia, come la vorrebbero intendere i'ne- 
tici della Bandiera costituzionale: * |!» 

» La bella: mostra ‘nel ‘maneggio ‘delle armi, 


Cavallérmaggiore. La Goardia? hazionale fa 
notevoli progressi uè) maneggio! dell’ armi. ed 
adempie con sollecitudine e diligenza al proprio 
dovere. In proya di che ci pinco riferire il se- 


passeggiata militare didomenica” scorsa ha di- 


».1. Che lo spontaneo» vostro! intérvento a 


zione della sua' importanza "per desiderio “gene- 


fatta in tale circostanza, ‘e la' vostra adesione alle - 


‘parole di chi è convinto'far'opera ‘da Mi 
dino, coll’esortarvi a mantevere iaviolatà l'amore 
al Ré ed'allo'Statuto 3 sono ‘una’ vittogia civile 
{ riportata su coloro che; astiando la libertà%e'Pin- 
dipendenza della nazione ‘subalpiaa ‘dallo ‘stàa- 
niero, tentano‘ di soffocare l’ardore lalla‘ milizia 
cittadina, appunto perchè compagna inseparabile 
e saldo appoggio «di. un'‘governo’ ‘retto ’aUli- 
bertà. i Min 
» Cavallermaggiore, il ‘25 ottobre. 
» Il'capitano comandante 
» Geometra CARDINI,» 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


è tous 


Torino; 26. ottobpe.! 
La crise ministeriale non è aticora' risolta. Si 


| ritiene per altro che oggisi potrà conoscere l'esito 
definitivo delle trattative iniziate dal. sig. conte 
Cavour per; la. composizione del, nuovo. gabi- 
hetto, Ù'ond 
È assai probabile la;seguente! combinazione : 
Cavour, presidente’ del’ consiglio è 1) 
degli esterì; pai VR0ORA 
Ponza di San Martino, all’ intero; > ia 
Boncompagni , grazia e giustizia e reggente il 
dicastero della pubblica istruzione; (°°° 
Lamarmora, guerra ; 5 
Paleocapa, layori pubblici ; 
Finaoze....... «aalbr9a 
Corre ‘voce che il signor His de Butenvàl, mi- 
nistro plenipotenziario dì Fralicia!,0ià\-pastito 
stanotte alla volta di4Franeia. Si: aggiugne che 


Ù a Ondoo 


dla 


possa essere: surrogato da altro diplomatico ratico in 
questa cariéa, 1 I, 


BIN IU 


pe Liù 3 a 
Va Fri 


tazione. , 

sE fatto meritevole di essere notato che ‘molti, 
anche conoscenti dell’ aggredito ministro, sospet- 
tano, che quel co!po partisse da 
venduta al partito ultra cattolico, ue! 
vede nel Baldasseroui il più forte ostacolo, alla 
abolizione delle leggi Leopoldine. Riferendo que- 
ste voci, intendo di non fare altro. che adem- 
piere all’ ufficio di cronista. Senza solide prove 
non saprei risolvermi a gettare la responsabilità 
di fatti così turpi nemmeno sopra un mio ne- 
mico. 


IPElba; 
Giglio, 
e solleva |’ animo dalle gravi. cure del governo, 


dono ch' egli siasi allontanato e protragga il suo 
sogigiorno nell’ isola per disimpegnarsi dal rice- 
vere la deputazione sopraccennata. li pare che 
sarebbe uno ‘stratagemma meschino; perchè è 
certo che quei che gi so00 mosì de Todra a 
‘ bella posta per chiedere al grand Ica 
“zia, non si stancheranno di aspettare il’ suo 
| torno ‘alla capitale. RSI SÙ 


TI 


ui que a gra- 
vit Ao 


passando sulle coste della Pianosa. Alcuni cre- 


Î 
°) 
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"Estdipi + (Corrisp. part: dell’ Opivione) 
vGIUDIZIO»DI LESA MAESTÀ 
(8 SIRIGUDAEONTRON 
F. D. GUERRAZZI. 
Udienza del 21 ottobre. 


Continuano gli interrogatgri . del Romanelli. I! 
presidente gli obbietta ila legge del 22 febbraio ; 
colla .quale veniva, creata una commissione di 
guerra per giudicare militarmente i perturbatori 
dell’ ordine pubblico. 
Il Romanelli risponde riferendosi, a quanto su 
questo proposito si legge nelle Memorie da lui 
pubblicate. Riassume i tristi fatti,, gli attentati e 
i delitti contro la proprietà e le persone, cousu- 
' matisi a quell'epoca ia molti, luoghi. del grandu- 
cato, sempre con pretesti di. abbattere il governo, 
ma mossi da tutt altra, causa che da affetto al 
principe. Deduce quindi il bisogno, di tutelare la 
società; al quel fine;la natura dei fatti e le con- 
dizioni dei tempi richiedono misure ‘straordinarie. 
Perciò mette in chiaro.la conseguenza che, non 
da spirito ostile.alla restaurazione del principato, 
ma dalla decisa volontà. di comprimere l’anarchia, 
fu spinto, a firmare, quella legge. 
La.firvaa dal Romanelli apposta all’altro de- 
creto, del 23, marzo, dellojstesso anno 1849 è pa- 
rimeote a lui contestata. 
‘Quel decreto sordinava l'invio d’ una colonna 
mobile nel compartimento d° Arezzo per compri- 
‘“mervì i. moti. reazionari ; el istituzione! di. una 
commissione per giudicarne gli autori secondo le 
leggi di guérra, s 
Aoche qui il Romanelli; riferendosi a ciò che 
ha scritto nelle sue. Memorie relativamente. ai 
| fatti'che diedero motivo a. quel decreto., mostra 
| che pon possono. enon poteano ritenersi come 
moti diretti a fare una restaurazione del princi- 
pata costitiizionale. 

Aveano un solo lato politico, ed era l'odio ma- 
nifesto degli abitanti!delle campagne per le libere 
istituzioni e cohtro la. guardia civica; odio ecci- 
tato specialmente dal timore di vedersi tolti i 

‘figli dalla coscrizione per mandarli a combattere 
fabri dellò Sfato. Alcuoi ‘preti aveano anche ac- 

l'eresciuto? quell’ odio predicando apertamente 
contro il governo e facendo credere minacciata 
la, religione, Lotanto, questi sentimenti. di odio 

«erano manifestati. con aggressioni, con atti che 
attaccavano direttamente le proprietà. e le per- 
sone, con alti insomma che. producevano il di- 
sordine e \° anarchia , e che nessun governo sA- 

‘ prebbe, nè vorrebbe approvare, nè tollerare. 
Anche in questo caso era dalla necessità imposto 
di ricorrere all’espedienté di mandare una com- 
missione militare per reprimere que’ moti di di- 
sordine. 

iL’accusa hi rimproverato al Romanelli d’avere 
accettato l’uffizio di commissario, straordinario 

i peli; compartimento d’ Arezzo , ritenendo che 
quell'incontro mirasse,.a. fare. in modo che le 
leggi statarie venissero applicate, L° accusato ri- 
batte la supposizione dell’accusa, e, fondandosi sul 
decreto stesso che a lui quel difficile ufficio com- 

‘’metteve) mbstra che la ‘Sua missione era invece 
‘© nad issione di pacificazione ; che egli |’ assunse 


cu 2 per ‘esercitare l'ufficio di' moderatore , impedire 


‘ich si’commiettesséto atti arbitrari e rime- 
‘'diare ‘il'ineglio che si potesse ai mali avvenuti. 
‘Per il modo con cui esercitò questo ufficio, 

VU! ‘il*Romagelli richiama il rapporto!, col'qualelegli 
‘he resé conto alla. commissione ‘governativa to- 
‘’ scarlal Intanto hatta d'avere fatto rilasciare tutti 
"quelli arrestati arbitrariamente per essersi ricu-, 
'’‘sati a Ugridare” viva ...... mort.e .....; d’\dVere 
convocata | ufficialità tutta della colonna mobile 
 ammonendola dell'obbligo che le correva di fare 
‘osservare ai soldati la più rigorosa; ipliva, fare 
sa: rispettare le opinioni , impedire ogui violenza od 
‘arresto arbitrario "e come queste esortazioni 
‘’’sortissero fortunato effetto. ; 
‘%. Marciando poi sopra Puliciano, oye si eranò 


manifestati i disordini ‘in modo più gravengli 


Febne incontro una deputazione di quella terra , 
colla quale concordò che il paese sarebbe stato 
‘occupato amichevolmente, e chei paesini avreb- 
bero depositate la armi. Diffatti così avvenne; è 
nessun reclanio ebbe di abitanti contro i sol- 
‘dati, per tatto il tempo che in quel luogo si trat- 

' tenne. | et RA 
Nelle collisioni sanguinose avvenute a Laterina, 

"* quattro soli fece arrestare perché Hesigoaiti come 
| capi eccitatori di que’ fatti , reiterando ordini 
‘Beverissimi perchè non si facessero ‘arresti senza 

‘ previo mandatò dell’ autorità, e facendo restituire 

‘° ‘alla libertà quauti erano stati arbitrariamente im- 
prigionati dai militi del battaglione Ferruccio , 
'chie egli avea lasciato in Montevarchi, perchè 

?' ‘composto di volontarii indisciplinati, temendo che 
‘© fosse d' ostacolo al ristabilimento dell’ ordine con 
‘i mezzi della persuasione. i 
© La commissione militare poi si condusse in 
©.‘ modo che meritò di essere ammessa a godere 
dei benefici dell’ampistia che il grandaca .emanò 
‘’werso la fine di quell’anno. Difatti essa istituì tre 
‘sole procedure, in una delle quali si dichiarò 


l'incompetente ; on’ altra-si chiuse con una sen- 
tenza che condannò uno degli imputati a un anno 

di casa di forza, e l’altro a sei mesi di carcere; 

la terza rimase interrotta per. l'avvenuto cam- 

biamento di governo. 

L’accusato nega asseverantemente di avere 
| profferite grida di viva la repubblicu, come dice 
’accusa. 

Aggiunge poche parole sul suo esiglio dalla 
‘Toscana e l'arresto suo avvenuto in Gubbio, 
ove si era rilirato per ordine di un colorinello 
delle trappe austriache. L'arresto avvenne nel 
16 agosto 1849, e solo ‘dal 15 novembre di 
quell’anno comincia la sua detenzione legale. per 
ragione dell’attuale procedura. 

Si passa poi alla lettura dei documenti che 
sovo stati dal Romanelli prodotti a suo difesa, e 
così termina la seduta. 

Il presidente, sciogliendo’ l’udienza, ‘ annunzia 
che il giudizio sarà proseguito nella sedata del 
23 corrente. j 

ll Romanelli ha parlato con dignitosa sempli- 
cità e colla prontezza di un onest’uomo. 

(Corrispondenza. partie. dell’ Opinione.) 

Parigi, 23 ottobre. 

Più l’impero si avvicina:e più le potenze eu- 
ropee depongono quella specie di diffidenza quasi 
ostile; colla quale esse avevano l’aria di riguar= 
dare questo cambiamento della forma di governo 
in Francia. È 

In origine i giornali conosciuti come organi 
delle intenzioni delle potenze del. Nord. dichia- 
rarono che |’ impero non sarebbe stato -ricono- 
sciuto che come una grande. magistratura tem- 
poraria che lasciasse intatta la questione dell’ay- 
venire, e non implicasse la successione ereditaria 
nella famiglia Bonaparte. ‘ 

In tal modo l'impero non. costitoiva una le- 
‘sione al diritto ereditario dei. Borboni, solo, di- 
ritto che poteva essere considerato come legit- 
timo dalle potenze seguatarie dei trattati del 
1815: 

Più tardi queste dichiarazioni si modificarono 
nel senso che i trattati del 1815, dovevano rite- 
nersi come annullati nella parte relativa alla 
esclusione dal trono di Francia della famiglia Bo- 
naparte. alla quale, come condizione di riconosci- 
mento, si sarebbe imposto l'obbligo preventivo 
di impegnarsi a rispettare in tutto il rimanente 
i trattati, sopratutto per ciò che riguarda,i com- 
partimenti territoriali. : 

Ors, il giornale di Francfort torna ‘ancora su 
questo argomento e con delle disposizioni sempre 
più conciliative. N : 

Egli conviene che il-sistema monarchico nuovo, 


tolo che va ad assumere il presidente corrispon- 
derà a quello di imperatore nella repubblica, 

In quanto agli impegni, che si volevano, fossero 
assunti dal nuovo imperatere, il giornale tedesco 
non ei.pone ora più innanzi siccorae, una condi- 
zione, sine qua non; ma si accontenta, della con- 
vinzione morale che il capo della nazione ,. tosto 
che sì troyerà investito del titolo imperiale, si 
affretterà a sancire, col suo consenso,; le.stipula- 
zioni dei trattati europei. 

Per parte delle àntiche monarchie, queste con- 


che esprimono in sostanza |’ accettazione. di, un 


dal diritto divino e fondato sul corso degli avve- 
| nimenti, sulla forza delle cose ,. sul consenso dei 
| popoli, locchè in una parola si. può tradurre : sul 
isultato delle rivoluzioni. 

Intanto, quest’attitadine rimessa e quasi servile 
delle estere potenze, al cospetto dell’ atto che si 
prepara, esalta | orgoglio nazionale. delle masse, 
ch’ è abbastanza gonfio, per sua natura;;, rassicura 
poi anche i capitalisti i quali, malgrado la loro 
poca simpatia per le idee bonapartiste ,, si adat- 
tano a piegare il capo e ad accettare un potere 
forte in questo momento, nell’intetno, per il. suf- 
fragio popolare , ed all’ estero, pel, rispetto che 
impone alle potenze che, or son pochi mesi, non 
dissimulavano la loro contrarietà contro la ri- 
staurazione della dinastia Bonaparte da esse ab- 
battuta con tanta pertinacia di sforzi ed immen- 
sità di sacrifici, toy 

Si crede generalmente che il. senatus-consulto 
sarà presentato il 6 novembre al. presidente , e 
che esso verrà. immediatamente dopo jsottoposto 
al suffragio popolare, f 

L’ impero attuale sarà. presentato come. una 
continuazione: dell’ impero precedente, ed il nuovo 
ipsperatore assumerà il titolo di Napoleone III. 
Aoche per riguardo slla successione verrà con- 
setvato l’ordine stabilito dalle costituzioni impe- 
riali. Sarà quindi mantenuta ferma l'esclusione 
della linea di Luciano ,.ed in caso di morte del- 
l' imperatore senza prole, verrà chiamata a suc- 
cedere la linea di Gerolamo Bonaparte. 


sto, io yi ripeto ciò)che si dice, senza garantirne 
assolutamente l'autenticità. = * * 
A quanto pare, intorno alla”siiccessione venne 


x 


‘C'OFINIONE, GIORNALE POLITICO | 


che va a stabilirsi in Francia, non riposerà. sulle - 
basi delle antiche monarchie, e che «il nuovo ti-' 


cessioni sono della massima importanza, in quento* | 


nuovo fondamento a diritto pubblico, indipendente. 


| ments necessaires sont. expédiés avec’ sécurité, 


Così almeno si pensa generalmente, e, del re- 


“ 


preferito di accettare le disposizioni precedentiy 
piuttosto che sollevare una’ questione, la quale 
non avrebbe mancato di dar luogo a discussioni, 
che potevano riuscire lunghe e divenire , anirna- 
tissime. 

Molti, anche dei più ‘caldi partigiani dei go- 
verni caduti, voltano il tergo al sole che è tra- 
montato, per rivolgere lo sguardo verso il sole 
che nasce. 

Si parla di una prossima elezione di senatori , 
nella quale sarebbero compresi niente meno che 
i nomi dei signori Larochejaquelein, Pastoret ed 
il principe di Croy. 

Alcuni assicurano che sarà anche, quanto  pri- 
ma, accordata la facoltà di. rientrare in Francia 
ai generali Changernier, Bedeau, Le. Flò e La- 
moricière. 


Porigi 23 ottobre. Un decreto inserito nel 
Moniteur ‘apre al ministro dell’ interno un credito 
di 200,000 franchi per la restituzione al culto 


cattolico dell'antica chiesa di santa Genovefla. 
(Pantheon). 


Un altro decreto autorizza la  compaguia del 
palazzo di cristallo. 

Un terzo decreto ordina'la:pubblicazione della 
convenzione letteraria conchiusa tra la Francia 
ed.il Brunswich. 

Nella sua parte non ufficiale il Moniteur rende 
conto della solenne” rappresentazione che ebbe 
luogo ieri al Thédtre Francais, in onore del pre- 
sidente della repubblica ; in cui ‘si rappresentò 
Cinna ou la Clemente d’ Auguste. 

Dopo la tragedia, madamigella” Rechel lesse 
alcune'strofe del direttore di questo teatro, Ar- 
seine Houssaye, che erano una traduzione poe- 
tica del discorso di Bordeux. La lettura di queste 
strofe , intitolate: L’empire c'est ‘la pair, fu se- 
guita da una commedia di Alfredo di Musset. 

— I giornali di Rouen d’oggi pubblicano gli 
statuti della società di credito fondiario, institaita 
pei cinque dipartimenti dell’ antica’ Normandia. 
Questa società ha un capitale di 5 milioni. Fra i 
membri ‘del di lui consiglio d’ amministrazione 
vediamo Henry Barbet, antico pati di Francia; 
de Germiny, ricevitor generale : il barone Le- 
vavasseur $ Carlo Rondeaux. (Presse) 


Vienna , 22 ottogre. L’ imperatore ha appro- 
vato la costruzione di una strada ferrata da Stein- 
briick sino ai confini della Croazia a ‘spese dello 
Stato. i Pi 
Il giorno 2r è passato da Inosbruck il re. Ot- 
tone di Grecia, in viaggio pet recarsi ne’ suoi 
Stati. 
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è BORSA DI PARIGI DEL 34. 


(Corrisp. elettr. del Courrier de Lyon) i 
4 112 p. ofo chiuse a 106 30, rialo 00. 
3 p. 0]o chiuse a 81 6o, ribasso 5 cent. 
Borsa del 23. 
I 5 p.o[o piém: (C. R.), 98 85. 
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AVIS. MEDICAL 


(991) 
Le docteur SAMUEL LA’°MERT, membre 
de l’Université d’Edimbourg, membre honoraire 
de la Société Médicale de Londres, etc. , etc., 
auteur de. la Préservation  personnelle et.de la 
Science de la vie, a l’honveur. d’informer les per- 
sonnes qui désirent le consulter sur les différents 
désordres des organes de la géneration résultants 
d’excès ou d’habitudes secrètes contractées dans 
‘a jeunesse, de la syphilis, de la gonorrhée, d’é- 
coulements, de rétrécissements, et sur les. cas de 
débilité nerveuse, de faiblesse locale et générale | 
et précurseurs de la stérilité, de . l’impuissance, 
de l’anéantissement des. plaisirs de la vie et du 
but spécial du mariage; que chaque jour il recoit 
à sa résidence, è 
37, BEDFORD SQUARE, A LONDRES. 
Les heures fixées sont de 11 heures du matin 
à 2 heures de l’après-midi, Prix de la consulta- 
tion 25-francs, soit personnelle, soit par corre- 
spondance. -- Le secret est inviolable. et _les 
lettres rendues sur réclamations. -- Les médica- 


dans toutes les parties du monde. 

Toutes le lettres adressées an Doucteur La” 
Menr deyront étre uffranchies, et contenir, pour 
obtenir une Consultation 1 Lstr..(une livre ster- 
ling), cu un bon de vingt-cing francs. Sans cette 
formalité, les. lettres, quoirju’affranchies, resteront 
sans réponse, ‘ Y 
La Préservation Personnelle est illustrée de 
quarante figures coloriges sur l’anatomie, la phy-. 
‘siologie et les maladies des organes de la géné- 
ration, prix sous enveloppe © francs, franco 5 
fr. 50.0... sù i o | 

La science de la Vie, secret pour vivre long- 
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temps, avec portrait et planches, prix. 4 fr., 
franco 4 fr. Bo c. Pe A 

Tous les exemplaires non revétus de' la signa- 
turè de l’auteur doivent étre considérés comme 
contrefacons, et le public est prié de ne leur ac- 
corder aucune confiance. 


‘Eu vente à Turin, chez Giannini et FiorE, 


libraire ; à Flofence, chez L. Moti, libraire. 


L’édition Italienne de la Préservation Person- 


nelle se vende également à 5 fr. 


DÉCOVERTE INCOMPARABLB PAR SA VERTU 


EAU TONIQUE 


_Parachute des cheveux, par Guarmin 
Rouen. » ‘ 
Cette EAU arrète la chute des cheveux, on. 
fait croître de nouveau en deux mois et gué- 
rit toutes les maladies du cuir chevelu. 
SUCCÈS GARANTI. 

-Entrepòt et fabrique à Rouen, rue de l’H0- 
pital, 40. = Dépòt: A Paris, chez Norman- / 
din, passage Choiseul, 19. A Turin, chez M. 
Thomas Ancarani. (Affranchir.) 

Prix du flacon - 3 fr. 
(3-20) 


BORSA DI COMMERCIO 


BoLLETTINO OFFICIALE dei corsi accertati dagli 
agenti di cambio e sensali il 25 ottobre 1852 
CORSO AUTENTICO 
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CAMBI» per brevi scad. 


Augusta . . . |252 

Genova sconto . 4| 010 

FrancoforteS.M. |.210| 1;2 

ione ‘0’... 99] 190 

Londra. . 25|.30 n? 
Milano... .... 

Parigi... | 99 {1-90 

Torino sconto. . (| 4] 00 


‘ CORSO DELLE VALUTE 
i Compra Vendita 


Doppia da L. 20. L. 2010 20-12 
Doppia di Savoia .. » 2877. 28.82 
Doppia di Genova.» 79 55, 79.65 
Sovrane nuove. . -» 3518. 3596 
Sovrane vecchie. . » ‘34 99 35 08 
Scapito dell’eroso misto. 2 35 0100. 


TEATRI D'OGGI 


Vauxmary'; ‘a 8 ore. — Il sig. Mongruel, di cui 


hauno tanto favorevolmente parlato i giornali 
di Lione, di Savoia, e, in aspettazione , anche 
+ quelli di Torino, vi darà la sua prima serata 
di magnetismo colla sua sibilla moderna, giusta 
| Pavviso da noi inserito nel . 291. E noi 
+ Pannunciamo tanto più olenttei, in quanto 
che l’inteoito di questa prima serata fu dal 
signor Mongruel generosamente ‘destinato alla 
cassa di soccorso degli artisti drammatici 3 la 
‘qual cassa non è delle meno bisognose! 
< “Le serate ‘di magnetismo si srecederanno 
quindi ogni martedì, venerdì ‘e domenica. 


>d Tiroenaria ARWALDI 


